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traduzione di Daniela Liberti
Quando nel 2012morì Boris Strugackij,Vladimir Putin
in personacommemoròpubblicamente la rilevanza
culturale dei suoi libri,scritti in coppia conil fratello

Arkadij ( decedutonel 1991).Essendonotele posizioni

anti-totalitarie dei due autori, immagino chesi sianori-
voltati nellatomba.A partire dalla fine degli anni '50,
per almenoun trentennio il realismoapocalitticodegli
Strugackijha incarnatoun vigore creativosempre più
anomalo, rispetto aquell'apparentemonolite che ri-
spondeva al nomedi "fantascienzasovietica". La città

condannatavenneultimato nel 1972,mapubblicato in

Russia16annidopo: in una "atmosferapermeata di
dubbi, discetticismo, di caparbia riluttanza a glorificare oacclamare

qualunque cosa" (cfr. la Postfazionedi BorisS.), il romanzo narra di
una Città nellaquale i misteriosiMentori (alieni?)stanno guidando un

non meglio precisatoEsperimentoil cui scopo è tenuto segretoa tutti i

personaggi,accorsida ogni partedella Terra.Fra di essiil protagoni-

sta, Andrej Voronin:un autentico homosovieticusche
entusiasticamenteha accettatodi partecipare.Ma a

cosa?Non c'è rispostaal perchédell'Esperimento, che

ormaipare diventato una speciedi divina, enigmatica
tautologia("L'Esperimento èl'Esperimento"). Eccoal-

lora la Svolta, perchéal governo della Cittàsi instaura

una dittaturaneo-fascista nel cui direttorioAndrej rico-

pre un ruolo di primopiano. Il nuovo obiettivo diventa
la ricerca dell'Anficittà,in un viaggio esplorativo (vi-

sionario ai limiti della psichedelia metafisica)chedeci-

merà la spedizione,costringendo un sempre più disil-
luso Andrej a riflettere sullarealenatura del Potere.Se

nel contestocosmicola storia umanaèsoltanto un pic-

nic sulcigliodellastrada(cfr.l'omonimo libro usato da

Tarkovskij nel 1979comebaseper il suo imprescindibi-

le Stalker),Lacittà condannataè un'opera complessae

memorabilecheci racconta"il segretoorrore di un'utopia marcia",i
tentativi di arginare l"'entropia sociale" destinati inveceacreareuna

burocraziadell'oppressione violenta. Restanosolo le dolentiparole del

Mentore:"Io sto solo proponendo uno scopoper sopravvivere... anzi,

dannazione,non lo sto nemmenoproponendo". FabioZucchetta
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